
pa (la sorella minore) continuano,
complici, a divertirsi insieme.
Adepta di Carla Bruni, spirito gio-
vanile, intrattenitrice dalle folgo-
ranti capacità imprenditoriali, Mrs
Middleton - abituata a essere scam-
biata dai più per la terza sorella -
ha educato le figlie «a mirare il più
in alto possibile», già convinta che
«prepare» una figlia, o meglio, una
Pupidda, perfettamente costruita
nella sua semplicità, per metterla
sul trono sia possibile. Non casual-
mente ha scelto per Pippa e Kate le
più esclusive scuole private del Re-
gno Unito, dal Marlborough Colle-
ge all'Università di St. Andrews, fre-
quentate dai più nobili rampolli.

E magari non sarà stato sempli-
ce per questa inflessibile signora
trasformare la bambina paffutella,
con due graziose fossette sulle

guance, nella futura Queen Kate,
paparazzata in tutte le pose, sem-
pre sorridente e già icona di stile
per le suddite UK. Non sarà stato
facile trasformare l’adolescente ti-
mida, non certo campione di auto-
stima o dotata di standard olimpici
di competitività, ferita da bulli-
smo, afflitta da continue angherie
e invidie, nella ragazza dallo sguar-
do fulminante, nella fidanzata al
principe William.

Il suo in realtà, oggi, sembra l’in-
no di battaglia della madre tigre e
più che un’arrampicatrice sociale o
una social climber di proporzioni
epiche, Carole Middleton potreb-
be semplicemente avere anticipato
e fatti propri i motti di Amy Chua
(autrice del controverso libro Il rug-
gito della mamma tigre, Sperling &
Kupfer) per la quale: «mai arren-
dersi di fronte agli ostacoli» e «non
c'è niente di meglio per acquistare
fiducia che scoprire di poter fare
qualcosa che non si pensava di sa-
per fare», sono gli imperativi chia-
ve per far arrivare i figli a una sicu-
rezza personale di cui nessuno riu-
scirà più a privarli. Disciplina, rigo-
re e severità insieme con abnega-
zione e necessità di puntare sem-
pre all'obiettivo più alto sono poi i

valori - purtroppo non disgiunti da
una perversa complicità che annul-
la desiderio e soggettività dei figli
stessi - posti dalle mamme-tigre al-
la base del successo da raggiunge-
re.

ADDIOBIANCANEVE

Tramontati così i tempi di tante Ce-
nerentole o Biancaneve, tempi in
cui le giovani fanciulle per convo-
gliare a giuste nozze dovevano at-
traversare invidie, lotte estenuanti
e conflitti, vessate com’erano da
un materno affatto convinto di vo-
ler cedere il passo alla giovinezza,
al nuovo, alla beltà dell’anima, la
riedizione dalle tinte fiabesche che
riguarda Kate e William sembra
piuttosto allinearsi ai nostri tempi
di liquide e opache passioni dove i
conflitti sono aboliti perché fatico-
si da affrontare e le sane barriere
generazionali spostate in avanti o
indietro a proprio piacimento. An-
che nonna Elisabeth ha ceduto al
fascino della ragazza della porta ac-
canto e le Wisteria Sisters, Kate e
Pippa, dette le Sorelle Glicine, so-
no ricevute a corte senza dover fa-
re neppure la fatica di misurarsi
con la scarpetta di cristallo!

E così l’anticenerentola per eccel-
leza, che beve piña colada, veste Is-
sa e segue con mamma la dieta
Dukan, si avvia con il più anticon-
formista dei principi verso il royal
wedding.

Quale abito indosserà la sposa o
quale tiara avrà fra i capelli non è
dato di saperlo, fatto sta che fra infi-

niti gadget – dalle torte nuziali gon-
fiabili ai profilattici ai piattini o
mug, tutti raffiguranti i giovani re-
gali con loro più smagliante sorriso
- e altre infinite iniziative, quello
che proprio non ci piace è il campo
estivo dedicato alle bambine tra gli
otto e gli undici anni, intitolato Ro-
yal Prep, il cui intento è quello di
insegnare, per la modica cifra di
duemilacinquecento sterline..., tut-
te le regole per diventare, sulla scia
di Kate, future principesse. Oc-
chio: le mamme-tigre vanno argi-
nate, non certo incoraggiate!❖

Venerdì suoneranno per tre ore, sen-
za interruzioni, le campane di We-
stminster. Qualcuno, in Inghilterra,
probabilmente lo trova romantico,
ma di sicuro lo scampanellio è sinto-
matica del frastuono mediatico di
queste cosiddette «nozze del secolo»,
di cui il principino William e la pove-
ra Kate sembrano essere più le vitti-
me che i protagonisti. Così, mentre
migliaia di telecamere sono pronte
all’orgasmo di altrettante migliaia di
ore di diretta tv, il mondo è subissato
dalla tempesta perfetta di informazio-
ni deliranti, dalla lacrimevole vicen-
da della «piccola fiammiferaia» - os-
sia la diciannovenne che da tre setti-
mane è in sciopero della fame davan-
ti all’ambasciata britannica in Città
del Messico con il preciso scopo di ve-
nire invitata alla festa di matrimonio
- alla scoperta che la sposa è stata sot-
toposta, su consiglio della stessa Ca-
sa Reale, ad una serie di sedute di psi-
coterapia affinché la ragazza «non ca-
da in una spirale autodistruttiva co-
me lady Diana».

Tuttavia, oltre alla folle copertura
mediatica (sappiate, per esempio,
che l’inviato a Londra per conto di Do-
menica Cinque sarà nientemeno che
Fabrizio Corona, tanto per conferire
un tocco di classe al tutto), è la lista
degli invitati a dare il più determinan-
te segno dei tempi. Uno si immagina i
maggiori capi di stato, alti prelati,
lord e regine... macché. Cioé, ci sono
anche loro, ma prevalentemente il
parterre sembra una selezione dalle
copertine dei più trucidi rotocalchi di
gossip: niente Obama e men che mai

Sarkozy - evidentemente considera-
ti dei parvenu - al loro posto sono
stati preferiti Elton John e fidanza-
to, la coppia Beckham (ossia lo scul-
toreo calciatore e moglie, la ex Spi-
ce Girl Victoria) ed il mitico Mr.
Bean... chi, l’attore comico che fa
tutte le faccette e le puzzette, quel-
lo che si mangia i calzini e si annusa
le ascelle e piace tanto ai bambini?
Sì, proprio lui.

SCEICCHI &RE

Non possono ovviamente mancare
sceicchi e similari, che fanno tanto
Mille e una notte: ecco allora, per
conto della casa reale saudita, il
principe Mohammed bin Nawaz
bin Abdulaziz, e poi il sultano del
Brunei, l’emiro del Qatar e via dicen-
do. In mezzo ai reali di Spagna, Nor-
vegia, Olanda, Monaco e alla can-
tante sexy-soul Joss Stone, farà cer-
to un figurone anche il re dello Swa-
ziland, Mswati III: invitarlo è una
scelta ineludibile in una favola po-
stmoderna, visto che il nostro (uno
degli uomini più ricchi del mondo,
in un paese in cui la maggioranza
vive con meno di un dollaro al gior-
no) nel 2001 impose con apposita
legge la castità femminile fino al
compimento del ventiquattresimo
anno di età. Mancherà, ahinoi, il
principe ereditario del Bahrein, Sal-
mane Ben Hamad al-Khalifa: solo
una questione di sensibilità. Infatti,
il nostro ieri in extremis ha annun-
ciato al principe Carlo di aver rifiu-
tato l’invito dopo aver sperato inva-
no che «gli eventi in corso, risultato
delle recenti proteste nel Paese, mi-
gliorassero per permettergli di par-
tecipare».

Sorprendente l’esclusione degli
ex primi ministri Tony Blair e Gor-
don Brown. Ovviamente le lamente-
le del partito laburista non si sono
fatte attendere, ma la giustificazio-
ne di Buckingham Palace da sola va-
le tutte le barzellette sugli inglesi: i
due uomini politici, infatti, non han-
no l'Ordine della Giarrettiera.❖

ROBERTO BRUNELLI

PALINSESTI IMPAZZITI

Pedagogia

C’è anche il re dello Swaziland
tra gli invitati, ma non Obama,
né Sarkozy, né Blair: quest’ulti-
mo non ha «l’Ordine della giar-
rettiera». In arrivo, invece, come
inviato Mediaset, Francesco Co-
rona... segno dei tempi.

Come frequentare le
migliori scuole a caccia
dei migliori rampolli

Trasformazioni
Era afflitta da bullismo
e invidie, ora è
un’icona dello stile

DaElton John
aMr. Bean, passando
dai sultani ai re,
un parterre da gossip

ROMA
rbrunelli@unita.it

Su Rai1 una lunga staffetta per

seguire l’evento dalle 9.35 alle

18.50, suCanale5c’è lospeciale

delTg5dalle11alle13,direttean-

che su Sky e La7, si continua il

giorno dopo a «Verissimo».

Al Jazeera
docufest
vince l’Italia

Unregista italiano,LucaCusani, autoredeldocumentarioShootingMohammad, siè
aggiudicato l'AljazeeraGoldenAward forMedium filmsnell'ambitodella settimaedizione
dell'AljazeeraDocumentaryFilmFestivalsvoltosiaDoha, inQatar.L'Italiaèstatarappresen-
tata al festival arabo ancheda Carolina Popolani conCairo Downtown.
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